Faretti Aggiuntivi solidali con il manubrio ???
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Si puo’ fare !!!!
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L’esigenza di montare fari supplementari e’ sorta qualche hanno fa a seguito del mancato investimento, nocte tempore, di un gatto che “si era parcheggiato” al centro della strada a sinistra del bivio ritratto nella foto. L’improvvisa, e tarda, “apparizione” del micio ha comportato un improvviso, e non calcolato, allargamento a sinistra della traiettoria, che ha visto materializzarsi la possibilita’ (scongiurata per un pelo!) di “grattugiarsi” sul muretto in pietra.
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Poiche’ il gatto ha 9 vite ma la mia TDM ed io ne abbiamo una sola, ho deciso di rendere le “nostre” scorribande un po’... piu’ sicure.

Ho pensato, quindi, di scartare ogni soluzione che prevedesse l’installazione di ulteriori fari solidali con la moto anziche’, come realmente necessario, con il manubrio: quest’ultima soluzione, infatti, a parer mio, e’ l’unica che risolve realmente il problema della visibilita’ laterale nelle curve (anche strette), ovvero l’unica ad offrire un fascio luminoso parallelo alla traiettoria, anziche’ tangente ad essa.

Per l’installazione ho scelto l’ originaria ubicazione del clacson, lasciando “immune” da fori e tagli le parti in plastica della carena e dei convogliatori d’aria.

Al posto del clacson ho montato una piccola staffa con profilo ad “L” di circa 13 cm ospitante:

· i due faretti (in questo modo “omniregolabili” sul piano verticale ed orizzontale)


· il rele di accensione degli stessi 


· il rele’ del clacson (quest’ultimo, seppur ancora installabile nella stessa posizione tramite un supporto piu’ lungo, ho preferito sostituirlo con due trombe per auto che posizionate lateralmente sotto il radiatore garantiscono, in termini di dB emessi e tono, un’efficacia di segnalazione acustica decisamente superiore al clacson originale !).

I fari che ho trovato sono del tipo lenticolari da 25 W dotati di un “simpatico” interruttore (illuminato, inoltre, a 2 colori: verde/rosso – acceso/spento), del rele’ di accensione, di un porta fusibile (e relativo fusibile) in linea lungo il cavo di alimentazione e dello schema elettrico di installazione (che qui non riporto in quanto variabile a seconda dei modelli in commercio).
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Montaggio
Dapo aver fissato i componenti principali (fari e rele’) sulla staffa, occorre posizionarla ed effettuare alcune prove per verificare che i cavetti non intralcino la regolare corsa del manubrio, e fissarli in modo che non si avvicinino troppo agli scafandri dei faretti: questi ultimi, infatti, surriscaldandosi durante il funzionamentopotrebbero scioglierne le guaine.
Per evitare di lasciarli accidentalmente accesi ho prelevato la corrente di attivazione del rele’ dal cavo (positivo) che alimenta la piccola “luce anteriore di posizione” del TDM, mentre la corrente di alimentazione dei faretti (+) direttamente dal polo positivo della batteria. Il negativo, invece, l’ho prelevato con un minimo spezzone di cavo, dal telaio, ed in particolare con un finale ad occhiello fissato allo stesso bullone usato per fissare la staffa.

In questo modo, quindi, agendo sull’interruttore originale del TDM si fornisce corrente “alla luce di posizione”, al cruscotto e quindi anche al rele’ che comanda l’interruttore; quest’ultimo si illumina di rosso ed i faretti sono pronti per essere accesi; pigiando l’interruttore i faretti si accendono e l’interruttore si illumina in verde. Se poi ci si dimentica di spegnerli, quando si porta sulla posizione “off” l’interruttore principale dei fari (o si spegne la moto ruotando la chiave d’avviamento), viene tolta corrente anche al rele’ e quindi  si spengono anche i faretti ausiliari scongiurando, cosi’, il pericolo di  lasciarli accesi a moto spenta (soprattutto se li si usa anche di giorno quando, a mio avviso, essere visti e’ piu’ importante che vedere!), oppure che qualche bambino “smanettando” a moto parcheggiata li attivi (…capita anche questo !).

Il “simpatico“ (ma soprattutto elegante !!!) interruttore ha trovato posto lungo il supporto dello specchietto laterale destro ed e’ stato fissato con 2 sottili fascette ferma-cavi in plastica nera, perfettamente mimetizzate. 

Per chi volesse adottare la mia stessa soluzione suggerisco, pero’, di provare a mettere l’interruttore a sinistra, in quanto… ho sopravvalutato la lunghezza del mio pollice …in poche parole non ci arrivo bene ! L’unica accortezza e’ studiare meglio come immobilizzarlo: a destra, infatti, cio’ e’ possibile in quanto vi e’ il “serbatoio olio freno anteriore” che lo supporta posteriormente evitando che ruoti a “banderuola” intorno alla staffa dello specchio.



Risultato
Le foto, penso, siano piu’ esplicative delle parole, percio’ giudicate voi stessi !

	Faretti Spenti
	Faretti Accesi
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In queste foto la moto e’ sul cavalletto centrale, con il manubrio girato a sinistra e quindi il fascio sembra alto, ma vi assicuro che in marcia il risultato e’ davvero quello desiderato! Anche se le foto sono mosse, notate il verde ed il rosso dell’interruttore?
No ???

Ma il muretto ed il centro strada li notate ???? ...questo e’ l’importante !!!

Buon Viaggio

BARABBA
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